FORNITURA DI UN SISTEMA COMPLETO PER AUTOIMMUNITA’ IN IMMUNOENZIMATICA

(PROCEDURA RISTRETTA)

1° DOMANDA: Si chiedono delucidazioni in merito a quanto riportato a pag. 3 del capitolato speciale ART.2: “Per quanto riguarda le altre patologie autoimmuni, il numero medio di test richiesti per campione è pari a 4, anche se tale numero dipende dal tipo di patologia analizzata.”
Questo significa che il numero di test effettuati deve essere moltiplicato x 4 (indicato il n. referti = pazienti), oppure ha qualche altra spiegazione?

RISPOSTA: ART 2, Pag 3: ".... il numero medio di test richiesti per campione.......": è da intendersi come "numero medio di analiti per campione". Tale indicazione è stata inserita nel capitolato per descrivere in maniera più dettagliata l' organizzazione ed i carichi di lavoro del laboratorio, dando alle ditte anche una indicazione sul numero di campioni annui afferenti al laboratorio.
2° DOMANDA: Il CIC richiesto tra gli analiti del capitolato tecnico è il CIC 1  C1q oppure il CIC C3q?

RISPOSTA:  Il CIC richiesto è il CIC-C1q.

3° DOMANDA: L’ ENA Screen richiesto tra gli analiti per la rilevazione qualitativa simultanea di autoanticorpi deve rilevare 6 oppure 7 autoantigeni?

RISPOSTA:   L' ENA Screen deve rilevare 6 autoantigeni

4° DOMANDA:   All’art. 1 del Capitolato speciale (Parte tecnica) alla lettera A, è richiesta tra le altre cose, la fornitura dei “deionizzatori”. Siccome gli strumenti che andremo ad offrire, non necessitano di un’acqua deionizzata o distillata “particolare”, ma possono utilizzare la comune acqua deionizzata in uso presso tutti i laboratori analisi, si chiede, stando così le cose, se occorre offrire obbligatoriamente i deionizzatori o in alternativa l’acqua deionizzata o niente di tutto questo in quanto si può usare l’acqua deionizzata in dotazione al laboratorio.

RISPOSTA: Nell’ ART.1 punto A del Capitolato speciale viene richiesta la fornitura di  attrezzature complementari (deionizzatori, UPS, etc ) per l’utilizzo in sicurezza degli analizzatori, qualora la tecnologia proposta lo richieda. La richiesta è pertanto da ritenersi facoltativa e subordinata alla tipologia di analizzatori proposti.

5° DOMANDA:  Nell’allegato 2 del Capitolato tecnico, sezione A e B, tra i requisiti indispensabili, al punto 4 si richiede: se sistema a micropiastra, possibilità di effettuare la refertazione e di organizzare una nuova seduta senza interferire con la seduta analitica in corso. Una richiesta così formulata sembrerebbe significare che si possa impostare una nuova seduta mentre lo strumento sta ancora lavorando alla seduta precedente. Se questo è il significato, per la natura stessa della tecnica in micropiastra, la suddetta specifica escluderebbe la quasi totalità delle ditte che utilizzano questa tecnologia; facendo venir meno alcuni principi previsti dal D.Lgs. 163/2006 (es.: l’art. 68 della legge al punto 2, stabilisce che: le specifiche tecniche devono consentire pari accesso agli offerenti invitati alla gara). Si chiede pertanto di chiarire in modo inequivocabile il significato di questa specifica tecnica.  

RISPOSTA:  L’ interpretazione espressa dalla Ditta relativamente al requisito indispensabile  del capitolato tecnico, sez. A e B, punto 4 risulta essere corretta. Il requisito tecnico di capitolato è congruente con gli obiettivi che l’Azienda intende perseguire in merito al futuro assetto organizzativo del Settore Autoimmunità del Laboratorio: OBIETTIVO B del Capitolato speciale.

6° DOMANDA:  All’art. 2 del Capitolato speciale: Organizzazione attuale – Carichi di lavoro, si afferma che l’offerta economica dovrà essere dimensionata ai dati riportati nell’allegato 2, sez. C, Tabella (1) relativi all’attività del 2008. Successivamente si aggiunge che la percentuale di ripetizioni è pari a circa il 10% dei referti. Domanda: i dati riportati nella suddetta tabella su cui basare i calcoli per la formulazione dell’offerta, sono già comprensivi del 10% di ripetizioni o a quei dati bisogna aggiungere un 10%?

RISPOSTA:  I dati relativi alla attività 2008 riportati nella tabella 1 dell’ allegato 2, sez. C corrispondono agli esami refertati nel 2008 e non includono le ripetizioni, (10% dei referti), che devono essere pertanto sommate ai referti per dimensionare correttamente i quantitativi di reagenti necessari.

7° DOMANDA:  Uno dei prodotti richiesti è: Peptici deamidati della gliadina IgG, con l’indicazione che andrà a sostituire anti Tg G. Nella formulazione dell’offerta e nel calcolo del totale del lotto, bisogna conteggiare solo i Peptidi deamidati della gliadina (visto che andranno a sostituire la Tg G), oppure anche la Tg G e in questo secondo caso in quali quantità?

RISPOSTA:  Il numero di referti richiesti per anti Tg G e Peptidi deamidati della gliadina è pari, complessivamente, a 9770 come indicato in allegato A1.

8° DOMANDA:  Al fine di poter calcolare precisamente in nr. di kit da offrire sarebbe opportuno indicare il nr. di sedute settimanali per ogni parametro. Infatti l’indicazione fornitaci della frequenza di esecuzione, es. 7-10 gg., può dare adito a interpretazioni non univoche da parte delle ditte partecipanti. Es. se una ditta calcola il nr. di kit da offrire considerando una seduta ogni 7 giorni, viene fuori un certo dato, se ogni 10 giorni, un dato diverso.

RISPOSTA:  La frequenza di esecuzione riportata in Tabella (1), ALLEGATO 2, SEZ.C, colonna C si riferisce alla organizzazione attuale del laboratorio (anno 2008). Le ditte partecipanti sono invitate ad indicare nel progetto, utilizzando la colonna D della stessa tabella, la frequenza che esse stesse intendono proporre al fine di perseguire l' obiettivo aziendale indicato in Capitolato speciale, ART.3, Obiettivo A. Pertanto i quantitativi di prodotti necessari andranno calcolati sulla base della frequenza di esecuzione proposta (col.D) e non su quella attuale (col.C).

9° DOMANDA:  Si chiede, per poter calcolare il nr. di kit da offrire, di specificare il nr. di test richiesti indicati in Tabella (2) Caratteristiche ulteriori test richiesti (calprotectina fecale, anti beta 2 glicoproteina 1 IgG e antibeta 2 glicoproteina 1 IgM) e anche il nr di sedute settimanali.

RISPOSTA:  Gli ulteriori test richiesti in Tabella (2) non sono attualmente effettuati dal Laboratorio, ma verranno inseriti nel pannello analitico nel corso del rapporto contrattuale, pertanto non è richiesta alle ditte fornitrici nessuna quantificazione dei prodotti necessari.

10° DOMANDA:  Per quanto descritto nel Capitolato Speciale – parte tecnica – art. 2  Organizzazione e carichi di lavoro – ultime 3 righe: “ Si segnala che, nella attuale organizzazione, l’effettuazione dei controlli avviene, mediamente con la frequenza di n. 2 controlli (alto+basso) per seduta analitica”.

I controlli di cui sopra si riferiscono a controlli in uso presso il laboratorio oppure si riferiscono ai controlli inseriti nei kit? Se si riferiscono ai controlli in uso presso il laboratorio, per calcolare correttamente il numero di determinazioni da eseguire per ogni seduta analitica, i controlli (alto+basso) devono essere sommati al numero di campioni da esaminare e ai controlli dei kit per ogni seduta analitica?

In ogni caso i controlli alto+basso sono previsti per ogni singolo esame richiesto?

RISPOSTA:

"In art. 2 del capitolato speciale, viene riportata la frequenza media di esecuzione dei controlli effettuati per ciascuna seduta analitica, con la tecnologia attualmente in uso e con la attuale organizzazione: N.2 controlli (alto + basso).

La fornitura dei controlli  è a carico della Ditta.

Il numero dei referti dichiarato in allegato 1.a non tiene conto dei controlli (che devono quindi essere sommati ai "refertati"), come indicato in ART.2 del capitolato”.

11° DOMANDA:  E’ possibile aggiungere una colonna nelle schede d’offerta ALLEGATI 1a e 1b scaricate dal sito, per l’indicazione delle parti di fornitura eseguite dalle singole imprese, siccome è nostra intenzione partecipare in R.T.I. e non sappiamo dove indicare questi dati?

RISPOSTA:

Si.

12° DOMANDA:  A Pag 7 della Lettera d’invito viene indicato che “… Tutta la documentazione presentata dovrà essere fornita anche su CD Rom…”.

Ma trattasi soltanto della documentazione tecnica, vero?

 RISPOSTA:

Si, si tratta della documentazione tecnica.

